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TREVIOLO
APPELLO La struttura di via Arioli Dolci invita i cittadini a donare quaderni, libri, matite

Centro diurno: servono premi per le tombole
TREVIOLO (smy) Il Centro Diurno
integrato di via Arioli Dolci lancia
un appello per raccogliere premi
da mettere in palio durante le
tombolate che vengono proposte
tutte le settimane il martedì e il
ve n e rd ì .

Durante le estrazioni, sempre
molto partecipate, vengono distri-
buiti piccoli premi ai vincitori, ma
spesso si hanno difficoltà a re-
perire questi gadget.

La struttura ha lanciato quindi
un appello sui social per invitare i

cittadini, non solo treviolesi, a do-
na re.

Quaderni, matite, decorazioni,
piccoli ninnoli, libri e riviste sono
ben accetti e chi volesse contri-
buire può portare direttamente i
doni presso il Centro Diurno.

IL CORSO Il progetto è stato finanziato dalla Regione: si sono presentati una decina di ragazzi dai 16 ai 22 anni, ancora posto per chi vuole aggiungersi

Bimbi, al parco arriva il coach che vi fa giocare
Locatelli: «La formazione durerà circa tre settimane, da aprile si comincerà dal parco Zanchi. I giovani al servizio dei più piccoli»

di Monica Sorti

TREVIOLO (smy) È stato presentato nei
giorni scorsi presso il Centro di Aggre-
gazione Giovanile "Il Graffio" il progetto
Coach di Quartiere, organizzato dall'as-
sessorato alle politiche giovanili del Co-
mune di Treviolo e dalle cooperative so-
ciali Il Cantiere e Alchimia, proposta che
rientra all’interno del bando “Giova ni
Smart ” finanziato da Regione Lombar-
d ia.  

Sarà un'occasione formativa, dedicata
ai giovani dai 17 ai 25 anni, per imparare a
essere animatori e a organizzare attività
ludico-sportive nei parchi del territorio.

«Come Comune di Treviolo abbiamo
partecipato a un bando regionale con
tutti i comuni dell’ambito di Dalmine per
il progetto “Giovani valori in circolo” fi -
nanziato da Regione Lombardia», spiega
l’assessora alle politiche giovanili, comu-
nicazione e innovazione Martina Loca-
tell i. «Ogni comune ha portato i suoi
progetti e noi, come Treviolo, avevamo
portato tra gli altri, lo Sportello Digitale il
progetto Murales».

Tutte queste proposte e idee sono con-
fluite all’interno di “Giovani valori in cir-
c o l o”  del presidio di Dalmine, che com-
prende i comuni di Mozzo, Curno, Dal-
mine, Osio Sopra, Lallio e Treviolo. Il tutto
è stato presentato a Regione Lombardia e
il progetto ha attenuto il finanziamento.

«Essendo stati finanziati, ogni Comune
ha deciso di attingere a uno di questi
progetti e di concretizzarlo. Noi, avendo
già realizzato i murales e avendo già attivo
lo sportello digitale, abbiamo scelto il
“coach di quartiere”, proposto dal co-
mune di Dalmine che l’aveva già messo in
campo negli anni passati».

La realizzazione del progetto si avvale
del supporto de “L’Orma Società sportiva
d i l e tt a nt i st i ca”, un’agenzia educativa no
profit del milanese che, dal 2000, propone
e sviluppa esperienze formative sporti-
vo-espressive basate sull’educazione non
formale, volte a stimolare la crescita per-
sonale e professionale di bambini, gio-
vani e adulti.

«Da anni gestisce questa tipologia di
progetti e nel 2021 e nel 2022 ha realizzato
il progetto “Coach di quartiere” sul ter-
ritorio di Lodi e di Dalmine, formando 30
volontari», spiega l’assessora Locatelli. «I
giovani del territorio verranno formati e

saranno fornite loro le competenze ne-
cessarie per far giocare e far praticare
dello sport ai bambini e ai ragazzini pre-
senti nei parchi. Come amministrazione
siamo supportati dalla cooperativa Il
Cantiere, che gestisce per noi le politiche
giovanili con l’ausilio dell’ass ociazione
L’Or ma».

La riunione informativa dei giorni scor-
si è servita per chiamare a rapporto quei
ragazzi e quei giovani che si erano di-
mostrati interessati o che avevano in-
tenzione di partecipare al progetto.

Alla serata si sono presentati una de-
cina di ragazzi dai 16 ai 22 anni e in
q u e l l’occasione L’Orma ha presentato i
particolari del progetto ai giovani e ha
fatto fare loro dei giochi.

«Ha praticamente costruito una situa-
zione simile a quella che potrebbe na-
scere in uno dei parchi del territorio. Ora
siamo nella fase in cui i ragazzi e le
ragazze devono decidere se diventare o
meno coach. Due hanno già aderito e
speriamo che nelle prossime settimane
ne arrivino altri».

La formazione durerà circa tre setti-

mane, con incontri programmai nel mese
di marzo. Da aprile si comincerà poi a fare
attività sul territorio accompagnati dagli
educatori del Centro Aggregazione Gio-
vanile il Graffio.

« L’idea è di cominciare dal parco Zan-
chi», continua Locatelli. «Pubblicizzere-
mo il progetto e inviteremo i bambini e i
ragazzi tramite le scuole».

Qualora ci fossero altri giovani inte-
ressati a unirsi al progetto, possono scri-
vere al Centro di aggregazione giovanile
per essere inseriti in corso d’opera con
mail a cagraffio@comune.treviolo.bg.it.

«Anche se hanno perso la serata di
presentazione, non c’è nessun problema.
Penso che questo sia un bel progetto che,
ancora una volta, coinvolge i giovani nella
vita comunitaria, li rende partecipi e li
mette al servizio dei più piccoli. Se con lo
sportello digitale i giovani si mettono a
disposizione della fascia più adulta della
popolazione, con “Coach di quartiere”
c’è un’attenzione verso i più piccoli. Cre-
do che sia un bel modo per vivere il
territorio e per fare qualcosa di bene e di
buono per la propria comunità».

PERUGIA ASSISI «Eravamo un migliaio. Con noi un ragazzo disabile che procedeva sdraiato insieme al papà e al suo cane»

Otto cittadini con don Camillo in cammino per la pace
TREVIOLO (smy) C’era anche
il gruppo di camminatori di
Albegno alla Marcia della
Pace da Perugia ad Assisi,
che ha avuto luogo nella
notte dello scorso 24 feb-
b ra i o.

«È una marcia che so-
litamente si svolge durante il
giorno, ma, in corrisponden-
za del primo anno dallo
scoppio della guerra in
Ucraina, il 24 febbraio 2022,
è stata scelta la notte in cui è
iniziato il conflitto», spiega
don Camillo, che ha par-
tecipato all’iniziativa insie-
me ad altri suoi otto par-
rocchiani. «La notte perché
simbolicamente indica il
buio, il freddo della guerra e
la fatica di vivere questi mo-
menti drammatici».

I nove cittadini di Albegno,
Aldo Albani, Raffaella Algisi,
Giovanni Taiocchi, Annalisa
Gamba, Giuseppe Bronco,

Claudio Gaverina, Giannino
Rossi, Danilo Cattaneo e don
Camillo, sono partiti giovedì
23 intorno alle 13 con il
pulmino e sono arrivati a
Perugia intorno alle 19. «Do-
po una pizza veloce, ci siamo
trovati alle 21 nella Sala dei
Notari del Palazzo dei Priori
per un incontro di riflessione
prima della partenza». I vari
oratori presenti hanno pre-
sentato le tematiche, il si-
gnificato della marcia, per-
ché è stata organizzata e la
realtà in cui si sta vivendo
questa guerra. «A mezzanot-
te ci siamo trasferiti in un
parco ai confini della città e lì
ci siamo organizzati, hanno
distribuito le fiaccole e steso
gli striscioni».

Poi, verso la mezzanotte e 
45, la partenza. «C’era tutto
un servizio d’ordine che
bloccava le strade, eravamo
circa un migliaio. Un bel

numero per essere di notte,
c’era gente di tutte le età e
tanti gruppi familiari. Con
noi anche un ragazzo di-
sabile che, sulla sua bici-
cletta, procedeva sdraiato

accompagnato dal papà e dal
suo cane». L’arrivo ad Assisi
è avvenuto alle 6 in punto,
dopo 22 chilometri di mar-
cia. «Il percorso non ci spa-
venta, per noi camminatori

notturni la fatica più grande
è il sonno».

Ad Assisi tutti i parteci-
panti si sono raccolti nella
cripta della basilica di San
Francesco per un momento
di preghiera. «I frati hanno
guidato una riflessione sul
significato del cammino nel-
la notte e sulla sua con-
clusione al Santuario». Dopo
la colazione liberi tutti e su-
bito dopo di nuovo in par-
tenza per Albegno. «Io do-
vevo essere presente per la
via Crucis delle 16 e, più
tardi, per la celebrazione di
un centenario alle 18», spie-
ga il don. «Una nostra con-
cittadina, la signora Ma r ia
De Angelis, ha compiuto
cento anni e mi piaceva es-
sere presente, ho celebrato la
messa in casa sua».

Ad Assisi don Camillo è
stato anche intervistato dal
cronista di Rai Radio 1. «Mi

ha rivolto una domanda un
po'  insidiosa, chiedendomi
un commento sul fatto che
c’è qualcuno che pensa che
siamo degli ingenui a pen-
sare che le cose si possano
risolvere con una cammi-
nata». La risposta del don
non si è fatta attendere. «Cer-
to, siamo ingenui, ma è una
nota di merito, perché per il
Vangelo l’ingenuità dei bam-
bini è un titolo d’o n ore
quando dice “se non diven-
terete come bambini non en-
trerete nel regno dei cieli”. Il
nostro è stato un piccolo
gesto che, se messo nella
mani della Provvidenza, può
diventare una grande pian-
ta».

Ora è già in programma la
prossima uscita notturna, il
pellegrinaggio del Perello del
Primo Maggio, una classica
per i camminatori di Albe-
g no.

Finto accattone fermato
Girava la Bergamasca
TREVIOLO ( s my )
 Conos cevano
t u t t i i l  s u o
scooter giallo e
anche il sog-
getto in que-
stione, che gi-
rava fermando
le persone alla
guida delle au-
to e chiedendo
loro del dena-
ro. La scusa più
utilizzata era
quella del car-
burante finito.

«Da tempo i cittadini di
Treviolo segnalavano l’at -
tività molesta di un sog-
getto, il quale fermava i
conducenti dei veicoli e in-
sistentemente chiedeva lo-
ro del danaro», spiega il
comandante Matteo Co-
p ia. «Nella giornata di sa-
bato, la persona è stata in-
dividuata e denunciata a
piede libero per accatto-
naggio molesto e perché
non aveva con sé un valido
titolo per il soggiorno in
It a l ia » .

Il soggetto ha infatti di-
chiarato di essere in pos-
sesso del documento, ma di
averlo lasciato a casa. «Ma
deve comunque averlo e il
suo non può essere un giu-
stificato motivo».

Nel frattempo, successi-
vamente alla denuncia, è
anche emerso che la stessa
persona aveva già fatto da
anni la stessa cosa in altri
comuni, oltre che a Tre-
v i o l o.

«È evidente che gira la

provincia a fingere di fare
l’elemosina», continua il
comandante Copia. «Ab-
biamo segnalazioni di que-
sto soggetto extracomuni-
tario con scooter giallo al-
meno da un paio di anni in
gran parte dei territori di
Bergamo e, ancor prima,
della Bassa Bergamasca. Fi-
nalmente, per quanto suc-
cedeva a Treviolo, gli ab-
biamo dato un volto». Il
comandante Copia si com-
plimenta con i colleghi del-
la polizia locale per l’o tt i m o
lavo ro.

«Utilissima è stata la se-
gnalazione dei cittadini,
che ci hanno chiamato an-
che in questa occasione»,
conclude il comandante.
«Avanti così, questo è l’en -
nesimo esempio della si-
curezza condivisa a tutto
tondo con la collettività.
Grazie a tutta la cittadinan-
za, perché i miei operatori
sono solo un braccio della
sicurezza veicolato dai tre-
v i o l e si » .
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